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La collana nasce per rendere omaggio a personaggi, nati e vissuti in Umbria, distintisi 
nelle rispettive attività. A quanti hanno operato con impegno e rigore, contribuendo 
a marcare caratteristiche specifiche e valori di storia, arte, cultura e tradizione. Può 
anche trattarsi di figure non necessariamente famose, ma comunque meritevoli di 
essere presentate al grosso pubblico. I volumi raccolgono autobiografie e biografie, 
corredate di documentazioni, testimonianze, immagini, storie. Eventuali DVD allegati 
riportano filmati, interviste, musiche, contenuti interattivi, backstage, elementi utili 
a far conoscere i protagonisti nella loro completezza. Le genti umbre sono le sole a 
saper vivere il misticismo della loro terra, insieme alla libertà della loro intelligenza e 
all’asciuttezza della propria natura. Custodi operosi di quanto hanno ereditato dai loro 
padri, pronti a trasmettere quei valori morali e quei beni che da loro hanno ricevuto. 
Sempre disponibili ad ampliare i propri e gli altrui orizzonti con coraggio e creatività.
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Introduzione

Sono numerosissime le pubblicazioni di Sisto 
Mastrodicasa, tutte incentrate sui suoi studi 
di scienza ingegneristica, mentre rarissimi 

sono gli scritti su Sisto Mastrodicasa, e quei pochi 
si limitano, per lo più, a descriverne il profilo 
professionale e i principali incarichi svolti.

Con questa pubblicazione ci proponiamo, 
invece, di raccontare ad una platea non costituita 
solamente da addetti ai lavori, e quindi più vasta, la 
vita di un ingegnere, appunto Sisto Mastrodicasa, 
non limitandoci agli aspetti scientifici e lavorativi 
ma, per quanto possibile, allargando la visuale sulle 
altre mille sfaccettature di questo straordinario 
e per certi versi unico personaggio, che merita 
oggi di essere ricordato non soltanto per le sue 
opere, peraltro conosciute ed apprezzate anche a 
livello internazionale ma, soprattutto, per le sue 
capacità fuori del comune, per la sua umanità 
e per le sue intuizioni scientifiche attraverso le 
quali è stata letteralmente creata dal nulla una 
nuova importante branca ingegneristica, quella 
che si occupa dello studio e del risanamento delle 
strutture fatiscenti.

Una figura, quella di Mastrodicasa, che 
nell’odierna società votata all’effimero e ipnotizzata 
dal virtuale rischia di rimanere colpevolmente 

ignorata dal grande pubblico e, tutt’al più, 
confinata nella ristretta cerchia di un singolo 
settore professionale, quello dell’ingegneria civile, 
quasi fosse uno dei tanti, pur meritevoli, eruditi 
del tempo andato che hanno contribuito con un 
piccolo tassello al sapere ingegneristico. 

Sisto Mastrodicasa è stato qualcosa di più e di 
diverso, perché il suo apporto scientifico è stato 
assolutamente innovativo rispetto al passato, 
i suoi pensieri erano volti ad un futuro che è 
oggi il nostro presente, le metodologie da lui 
personalmente sperimentate e adottate nonché 
chiaramente esposte in tante sue pubblicazioni 
sono tuttora oggetto di ammirazione, ed i risultati 
ottenuti sono tutti ancora lì a dimostrare l’esattezza 
delle sue teorie. 

L’ingegnere chiamato a consolidare una 
struttura fatiscente è un po’ come un medico che 
deve curare un malato, ma con una differenza 
sostanziale: il medico può parlare con il paziente e 
farsi descrivere da lui i sintomi che avverte. Nessun 
ingegnere, invece, ha mai potuto “parlare” con 
strutture dissestate o muri pericolanti… nessun 
ingegnere eccetto uno, Sisto Mastrodicasa: a lui e 
solo a lui i muri parlavano. Questa è la sua storia.


